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di 


Telegrammi del ,,Piccolo“ 


La corvetta a.-u. « Miner- 
A 9. (N) La 
il coman- 
er 
compagnato dal vicsconsole a.-u., visitò il 
comandante | 
disse che non credeva di dover salutare; 


va» a Genova. ROM. 
Riforma ha da Genova: Og: 
dante della corvetta a-u. Minerva, 


prefetto. ‘Assicurasi che il 
nel porto di Genova, perchè la nave pro- 
veniva direttamente da un altro porto ita- 
liano. 

Là Tribuna ricove da Genova 


non ha, salutato, 
Genova, sì spiega con 


bordo. Altri dicono che 
era obligata a fare il saluto, perchè 
era giorno di festa. Teri il comandante ri- 
cevette Ja visita sanitaria dell'ufficiale di 


porto. Il teneute di vascello, comandante 
îl trasporto Zuropa; visitò il comandante 
della Minerva che gli restitul subito la 


visita, 


Il convegno della Porta di 
ferro. BUDAPEST 9. (N) La solenne 
alla Porta di 
ferro darà luogo a un importante conve- 
ungheresi, 


inaugurazione dei lavori 
gno fra i ministri austriaci e 
i delegati governativi della Serbia, della 
Rumenia è della Bulgaria che vi assiste- 


ranno tutti. In tale incontro saranno ap- 
pianàto anzi tutte le differanze fra la Serbia 
conchiuderanno 


e l'Austria-Ungheria, Si 
poi accordi importanti anche con la Ru- 
menia, 


Per le prossime elezioni 


generali in Italia, ROMA 9 (N) 
Da Sera dice che nella prossima lotta ‘e- 


lettorale l' Opposizione dovrebbe lasciar 
da parte l’ irredentismo, questione troppo 


delicata, ed occuparsi invece della que- 
stione. delle contribuzioni. 


Un incidente alla frontiera 


ialo-austriaca. ROMA 9. (8) Con- 
trariamente a certe notizie dei giornali, un 


comunicato del ministero dell'interno con- 


stata.chi ‘il colonnello italiano in divisa 
chie smontò di questi giorni alla stazione 
di Cormons; accompagnando colà una si- 


guora, fu trattato con tutta .cortesia dal 
goridarme austrîaco. Il colonnello ritornò 


in Italia, a piedi lungo la ferrovia, senza 
molestie. 
ROMA 9. (N) Un comunicato del mini- 


‘stero‘dell'iùterno dichiara assolutamente 


privo d'importanza l'incidente del colon- 


nello italiano, alla stazione di Cormons. Il 


colonnello scese a Cormons, dove s' im- 
battò in un gendarmée austriaco che si 
mostrò gentilissimo verso di lui. Il colon- 
nello ritotnò ‘subito a piedi ‘in Italia se- 
guendo il binario, senza molestie e senza 
essere accompagnato al confine. 

Acquisti di cavalli SERAJEVO 
9. (N) Il governo italiano fa grandi acqui- 
sti (di cavalli in Bosnia. 

Gli accidenti ferroviari. 
VIENNA (9. (B) La Direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato publica i' risultati dei 
rilievi sugli accidenti avvenuti durante la 
estate, Rilevasi che in sei degli otto casì 
enumerati la colpa fu tutta o quasi tutta 
del personale;che fu. punito senza remis- 
sione. È specialmente da notarsi che in 
nessuno dei casi ehumerati ‘contribuì. alla 
disgrazia lo stato del corpo ferroviario o 
del parco viaggiante, 

VIENNA.9. (B) Corfermasi ufficialmente 
che il treno celere della ferrovia dello 
Stato Vienna-Praga, partito iersera alle 
10.15, all'uscire dalla stazione di Pardu- 
bitz, essendosi! fatta\retrocedere anzitempo 
una fila di vetture poste sul binario della 
ferrovia vicina, ne fu toccato all'ultima 
vettura così che tutte le vetrate di parec- 
chie vetture del treno ne andarono in 
frantumi, senza che, però ne ayvenissero 
altre disgrazie. La vettura-salon, fra lo 
prime del treno e nella quale viaggiava 
l'arciduca Francesco Ferdinando d'Este, 
rimase incolume. 

Publicazione smentita. LON- 
DRA 9. (N) Il Pimes ismentisce la notizia 
chela regina Vittoria sia in procinto di 
publicare le lettere scambiate fra il suo 
defunto consorte e le imperatrici Gugliel- 
mo.e Federico. 

Milan se ne va? BELGRADO9, 
(N) Secondo una versione, Milan lascereb- 
be Belgrado fra qualche giorno; secondo 
un'altra, invece, rimarrebbe in Serbia. In- 
formazioni autentiche in proposito manca- 
no affatto. 

Le piene dei fiumi.- Il ser- 
vizio ferroviario, VIENNA 9.(B) 
Domani sulla linea Piaga-Budweis si ri- 
prenderà l'intero servizio, sulla linea Bud- 
Weis-Frauenberg il servizio passeggeri, 
sulla linea Wesaly-Budweis-Gaisbach il 
servizio dei trenî celeri, sulla linea Praga- 
Gminden il servizio dei treni celeri di 
giorno. 

VIENNA 9. (B) Le aque del Danubio 
continuano a decrescere, 

BUDAPEST 9; (B) Il Danubio a Buda- 
pest crebbe ieri di 22 centimetri.  Decre- 
scendo le aque nelle stazioni superiori, si 
eni la piena decorrerà senza pe- 
r I congressi cattolici, LIEGI 
9: (B) Nella numerosa riunione di ieri del 
congresso cattolico internazionale per la 
riforma sociale, il presidente comunicò le 
risposte telegraficha del papa e dire Lso- 
poldo ai telegrammi d'omaggio inviati dal 
congresso. L'arcivescovo di Mecheln parlò 
sul tema: La chiesa. sola può migliorare 
la sorte degli SEED Parlò poscia Dela- 
guillonerie, di Parigi, sull’organizzazione 
delle società operaie. Le cose esposte in 
broposito dall'arcivescovo di Colonia faro- 
no accompagnate da vive approvazioni, 

L’ ambasciatore Nigra, — 
VIENNA 9. (B) La Politische Correspon- 
tenz aununzia che l'imperatore conferì al- 
l'ambasciatore italiano Nigra la granoroce 
dell' ordine di Sauto Stefano. 


le se- 
guenti notizie: It fatto che la Minerva 
entrando nel porto di 
la circostanza che 
la nave non ha che quattro cannoni a 
la corvetta noù 
ieri 


Attentato ferroviario, NUO. 
VA YORK 9. (B) Presso Pouzh-Keepsie si 
tentò di far deviare il treno espresso 
Nuova York-Chicago. Da una macchia si 
tirò un colpo di fuoco sull’impiegato che 
accorreva per togliere gli oggetti posti sul 
binario. L'impiegato corse allora al posto 
dei segnali e segnalò l'incidente, scongiu- 
rando in tal modo un disastro. 

Gli scioperi: SOUTHAMPTON 9. 
(B) Per -itmautenimento- dell'ordine -e 
della quiete le autorità hanno deciso di 
chiamare truppe: da Wincester: Finora però 
l'ordine non fu turbato. 

Finanze francesi, PARIGI 9. 
(B) Nel mese d'agosto le imposte diretta 
e i monopoli diedero un reddito di 780 
mila franchi inferiore al preventivo, ma 
di 5,600,000 superiore a quello dell'agosto 
dell’anno scorso. I redditi dei primi otto 
mesi del 1890 superarono di 39 milioni il 
preventivo ‘e di 43 i redditi ottenuti nello 
stesso periodo dell’ anno scorso. 

IVell’esorcito italiano. ROMA 
9. (N) L'Esercito smentisce la voce di un 
grande bollettino militare di prossima pu- 
blicszione. Dice essere invece imminente 
il deereto che ridurrà l'organico del corpo 
Speciale d'Africa. 

Allo manovrein Ungheria. 
VIENNA 9. (B) L'imperatore .è partito sta- 
sera pe» le manovre di Granvaradino. I 
plenipotenziari e addetti militari esteri 
‘invitati partiranno domani con treno spe- 
cialo, 

GRANVARADINO .9. (B) In occasione 
dell'arrivo dell'imperatore, atteso domani, 
la città è addobbata a festa. Si sono eretti 
parecchi archi trioniali. 

10DO lire sterline ricupe- 
rate. KRONSTADT 9.(B) In seguito allo 
intervento della Procura di Stato rumena 
a Plojesti furono ricuperate. le 1000 lire 
sterline andate smarrite. Furono conse- 
guate a questa Banca commerciale. 

I tedeschi in Africa. AMBUR- 
GO 9. (B) Gl'importi sottoscritti durante il 
banchetto offerto ieri al maggiore Wiss- 
mann e che verranno a lui consegnati per 
la costruzione d'un piroscafo sul Vietoria 
Nyanza raggiunsero la somma di oltre 
50;000 marchi. 

La squadra a.-u, KIEL 9. (B) 
La squadra austro-ungarica giungerà do- 
mani sera 0 giovedi mattina. 

Trimperatrice tedesca. BER- 
LINO: 9 (B) L'imperatrice è stata  nomi- 
nata capo del reggimento fanti Schleswig- 
Holstein 86. 

GRAVENSTEIN 9. (B). L' imperatrice è 
partita al meriggio fra le ‘acclamazioni 
entusiastiche del publico. 

I dazì americani. WASHING- 
TON 9. (B) Continuata la discussione della, 
nuova tariffa doganale, il Senato approvò 
gli emendamenti che assoggettano a da- 
zio tutte le quantità di zuechero oltrepas- 
santi î 13 standard olandesi e fissano a 
6 decimi di centesimo per libbra il dazio; 
sullo zucchero oltrepassante. i 16 st2rdardi 
olandesi. 

Guglielmo in giro. GRAVEN- 
STBRIN 9. (B) L'imperatore partirà domat- 
tina per Kiel, donde alle 11 di sera pro- 
REGIA per Breslavia, passando da Ber- 
ino. 

Elezioni in America. NUOVA 
YORK 9. (B) Nella elezioni politiche di 
Maine vinsero i repmblicani. 

La s,Landorbank*, PARIGI 9. 
(B) La Larderbank austriaca aprirà qui 
una filiale ai 12 corr. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 


Dalendantos Ultimo, quarto — Lava i! 
tram. ore dd7 Orsi Nicolò Tol. — 
San Proto, Gore 7 
poi 13.4 1629 — 
da 86 (ank 740 pom.— Bassa marod 
2 (pom. 


La riapertura delle scuole, 
Martedì 16 .corr., duuque, si riaprono le 
scuole popolari generali e cittadine, ma- 
schili e fominili di.città. Lagazzarra delle 
vacanze è finita e bisogna pensare di 
nuovo, con coscienza, con serietà allo 
studio. 

Il Magistrato Civico avverte che l'i 
scrizione. prasso ogui \siagola scuola ha 
luogo nei giorni 13, 14 e 15.del corrente 
mesa e. ricorda che. per disposizione di 
legge generale i fanciulli dei due sessi 
dai 6 ai 14 anni compiuti sono obligati 
di frequentare la scuola publica, a meno 
che non ne vadano esenti per legge; ep- 
gerò insiste che tutti si presentino nei 
giornî suindicati presso la scuola del loro 
rione all’ ‘iscrizione e frequentino regolar- 
mente le lszioni, avvertendo che quei ge- 
nitori 0 loro sostituti. i quali. trascurassero 
l' iscrizione dei fanciulli rispettivi od ai 
quali fosse da imputarsi la negligenza 


nella frequentazione della scuola da parte 
dî quei fanciulli, incorrerebbero nelle pe- 


SORELLE! 
Romanzo di Enrico Wood 
Salita al primo piano, trovò 

la camera deserta. 

— Ancora con lui! = ella mormorò, - 
Vado a vi dere; bisogna che ciò finisca. 

Scese e cercò nel giardino. Nessuno! 

Era evidente che Laura non era in ca- 
sa. L' idea venne allora a Giovanna che 
la sorella fosse fuori col signor Carlton: 
Possibile che ella dimenticasse a quel 
punto le convenîenze? Quel pensiero era 
così amaro che ella sperò quasi che il 
padre la incontrasse; da sè sola non si 
sentiva più in forza da impedire le im- 
prudenze di Laura. 

Domaniò un lume, risalì alla ‘camera 
lella sorella e cercò il mantello ed il cap- 
pello che questa portavà sbitualmente. 

Non li trovò. 

Giovanna stette allora tin momento as- 


(54) 
infatti 


| nalità (multa od arresto) previste dalla Or- 


{dinanza ministeriale del 30 settembre 1857. 
Siffatta trascurauza infatti - c' è forse 
bisogno dì dirlo? - più che deploreyole, 
sarebbe addirittura impardonabita e i ge- 
nitori si meriterebbero veramente il casi 
go della legge. Infatti, la istruzione dei 
ragazzi è cosa di tanto capitale importan- 
za per il loro avvenire che non ci. sarà 
nessuno che rifiuti di parsuadersi di tale 
impresciudibile verità. Oggidi in tutte le 
classi sociali, qualunque sia la carriera 
che unò scelga, per quanto modesta, sia 
pur quella del bracciante o del facchino, 
un po' d'istruzione, i primi rudimenti al 
meno sono assolutamente indispensabi! 
ed è soltanto con l° istruzione che il po- 
polo imparerà a conoscere î propri diritti 
d' uomo e di cittadino e a farli valere a 
tempo ed a luogo. Papolo zuccone* deve 
diventare un' espressione da museo, Oggi 
si deve dire popolo saggio, istruito, che 
ragiona colla propria tésta.“ Ei è la;scuo- 
la la fonte battesimale della nostra gene- 
razione ventura, Now 3tascurate dunque. 
o babbi cui sorride l'idea che vostro .fi- 
glio diventi presto un uomo utile a qual- 
cuno ed a qualche cosa, mon trascurate o; 
mammine del popolo che adorate i vostri 
piccini e vorreste averli sempre daccanto, 
magari quali aiutanti al vostro  cotidiano 
lavoro, non trascurate, per una grettezza 
di mal intese veduto, di mandare.i fi- 
gliuoletti alla scuola. E non perdete tem- 
po: chò trascorso il primo mese di scuola, 
l' accoglimento nella Ta Classe non po- 
trà aver luogo che in base ad un esame 
d’ ammissione, in cui il fanciullo, rispet- 
tivo dovrà dimostrare di possedere quelle 
cognizioni già acquistate dagli allievi am- 
mossi al principio dell'anno scolastico; e 


cernente i provvedimenti da prendersi 
per impedire anche nel corso del p. y. 
anno scolastico 1890-91 la diffusione del- 
l'oftalmia granu!osa nelle scuole publiche 
e private il Magistrato civico dispone che 
gli allievi, i quali nel decorso anno sco- 
lastico erano affetti da oftalmia granulosa 
dovranno all' atto del loro ripresentarsi 
in iscuola, esibire un certificato medico, 
donde risulti in modo del tutto preciso lo 
stato attuale della loro affezione, Soltauto 
ove si tratti di casi che vengono, dichia- 
rati leggeri e tali da non, presentare  pe- 
ricolo di contagio, sì fatti allievi saranno 
ammessi alla frequentazione della scuola, 
coll’ osservanza delle debite. cautele e 
verso l° obligo di esibire ogni mese un 


Terilaltro verso le quattro pom. però il 
Perdan ‘si senti' più male del solito e si 
coricò nello stallaggio suddetto. Il padro- 
ne lo aveva consigliato & recarsi all'ospi- 
tale, ma egli rispose: Se devo ‘ndar all'al- 
tro mondb vado l'istesso. Durante la notte 


lil suo compagno lo udl sempre a tossite, 


Verso le 3'del mattino poi la tosse cessò 
è subentrò in lui un sonno che parve re- 
golare. Il compagno' che s'era riaddor- 
mentato sî svegliò più tardi, e non lo udl 
più ronfare; il povero Perdan rimaneva 
immobile. Spaventato, corse alla farmacia 
Minzoni da dove il dott. Fabiani “si recò 
sul luogo, ma questi non potè far altro 
che constatarne il decesso. Ù 
Compartsa la commissione giudiziaria, 


certificato medico in prova dhe essi sono 
ininterrottamente in cura 6 che il male 
non si è aggravato per modo da offrire 
un pericolo per i compagni. Quegli’ al 
lievi all' incontro che presentano forme 
spiegate di oftalmia granulosa, non devo- 
no essere ammessi alla scuola, e' rispetti 
vamente devono esserna allontanati, fino 
a che non esibiscano un certificato medi 
co dal quale risulti se, o meno, desso sia 
affetto da oftalmia granulosa. Essendone 
affetto, vale quanto è stabilito più sopra, 
Gli allievi provenienti da altra scuola 
publica potranno, senza esibire un certi- 
ficato medico, essere ammessi alla  fte- 
quentazione, ove presentino una dichiara- 
zione della Dirigenza di quilla scuola, in 
prova che nel decorso anno scolastico e- 
rano immuni da oftalmia granulosa. 
Fratellanza slava. Domenica ebbe 
luogo a Cilli lo strombazzato convegno 
dei Sokolisti, che col permesso della luogo- 
tenenzi riformante il divieto del magi- 
strato, indossavano divise ‘dî ginnasti e 


1° accettazione nelle altre classi dipenderà 
pure da un esame, quand’ anche il fan- 
ciullo fosse munito della dichiarazione di 
passaggio alla classe. superiore, ottenuta 
alla fine dell’ anno scolastico precedente. 

Heco poi le altre norme emanate dal 
Magistrato, Civico, sull'argomento: 

Mentre si permette ché i fanciulli abi- 
tanti nei tratti di via che formano il con- 
fine tra due rioni scolastici possano, fre- 
quentare l'una o 1° altra delle due scuole, 
resta riservato al Magistrato civico di ac- 
cordare soltanto in via del.tutto  eccezio= 
nale e per motivi degni di speciale ri- 
guardo che un fanciullo abitanta in altro 
punto di un rione scolastico. di città, possa 
frequentare la. civica scuola, popolare in 
in rione differente di città, quando nella 
scuola di quello vi sia la classe corri 
spondente. 

La legislazione scolastica ammette che 
fai fanciulli appartenenti alla classe po- 
quali abbiano» frequeutato per 6 
anni la scuola si possano accordare sopra 
domanda dei genitori o dei sostituti di 
questi, delle facilitazioni relativamente 
alla frequentazione della scuola. Le do- 
mande rispettive possono farsi anche ver- 
balmente presso la Sezione scolastica del 
Magistrato eivico, 

La lettera valanga, Abbiamo rice- 
vuto i seguenti importi, raccolti colla let- 
tara valanga e destinati a scopi scolastici: 
Alice Rota soldi 90, Eugenia Koschier:fio- 
rini 4,50 

Ginnasio Comunale Superio- 
re. L' inserizione alle 8 classi di questo 
Istituto avrà luogo nei giorni 13, 14 e 15 
m. e. dalle 9 ant, a mezzodì; gli esami 
di ammissione, di riparazione o suppletori 
si terranno nei giorni 16, 17 e 18-m..0,; 
la messa d’ inaugurazione si celebrerà 
addi 18 corr.; le lezioni cominceranno re- 
golarmente addì 19. 

Scuola industriale. L'iscrizione 
nelle singole scuole di questo istituto per 
l'entrante anno scolastico 1890-91 seguirà 
dagli 11 ai 15 corr. dalle ore 9a mezzodì 
per la. scuola. industriale superiore (con 
sezione edile e meccanica), scuola pei capi 
d'arte (con sezioni per falegnami, intaglia- 
tori, scalpellini, ornatisti e pittori decor: 
tori) e per la scuola di ricamo e merletti; 
- per la scuola. serale e domenicale per 
gli apprendisti col giorno 20 corr. dalle 
ore, 6!/2 alle: 8!/ di sera. 

Seunola di canto ,, Reyer, Col 
giorno di domenica 14 corr. verrà riaperto 
in questa.scuola il corso annuale d' istru- 
aione gratuita ‘di cauto academico. per 
adulti dei due sessi. Chi desidera esservi 
ammesso s'insinuerà presso il maestro di- 
rettore signor Giuseppe Sinico, nel giorno 
suindicato dal' mezzodi alla una pom. al 
primo. piano della casa N. 7 in via San 
Lazzaro, 

Liiatruzione si divide in due sezioni: la 
prima per quelli che non ‘hanno ancora 
studiato il ‘canto e la seconda per quelli 
che già vi si sono dedicati con buon sue- 
cesso. 

Contro 1° oftalmia granulosa 
melle scuole. In seguito al decreto 
della Luogotenenza in data 8 agosto con- 


ll ee \n"— —"——6m 


sorta nei suoi pensieri, col gomito appog- 
giato allo schienale di una poltrona e colla 
testa fra le mani. 

Non c' era altro a fare che aspettare il 
ritorno di Laura. 

— Ha avuto paura che andassi a sor- 
prenderla nel giardino ei è uscita in i- 
strada - pensò Giovanna. 

Scese in sala. Il tè era 
Lucietta aspettava. 
| —Viene Laura ? - ella domandò. 

Che rispondere = quella bambina?  Bi- 
S7gnava: assolutamente nasconderle l' a 
senza della sorella. Giovanna fece a Lu- 
cia una risposta evasiva e le disse di 
coutinuare a leggere il volume di favole 
che stava leggendo, 

— Non.fai.ancora il. tà, Giovanna - do- 
mandò Lucia. 

— No, non e' è premura. Papi non c'è 
e voglio finire questi due punti prima di 
prepararlo. 


sul tavolo © 


portavano emblemi. Il corteo si formò con 
140 persone. 
Vi furono molti azzuffamenti fra i croati 


e i Sokolisti sloveni. Si arrestarono alcuni 
sokolisti. 

Gli sloveni avevano dato ad intendere 
ai croati che avrebbero avuto accoglienze 
imponenti. Ayveratosi precisamente l’op- 
posto, - dicesi che dalle finestre delle case 
è dai caffò venissero gettate uova ed al- 
tre materie poco lusinghiere - i croati ne 
furono irritatissimi e molti ripartirono pri- 
ma che finisse la festa. 

Una ragazza colta da pazzia 
furiosa, — E° per amore ? Ieri a 
sera verso le otto c'era un grande subbu- 
glio nei pressi di Crosada. AI primo pia- 
no della casa N. 3 in androna della Cor- 
te, una ragazza di 22 annî, certa Maria 
Skerk, figlia di una rivendugliola. di 
piazza del Ponterosso, era stata colta im- 
provisamente da un accesso di furiosa 
mania, 

Un giovanotto di 19 anni a nome Giu- 
seppe Ersetich che si trovava, intento a 
scrivere, nella stanza medesima dove era 
la poveretta, ad un tratto si sentì colpito 
al capo da un poderoso pugno. Alzatosi 
per reagire, sì rattenne tosto quando vide 
che la giovanetta che lo ‘aveva percosso, 
dagli occhi sbarrati, dalla fisonomia  stra- 
volta, dal modo di gestire, agitatissimo e 
convulso, dava chiaramente a divedere di 
avere smarrita la ragione. Spaventato, il 
giovanotto scese a precipizio le scale in- 
vocando siuto, poi salì di nuovo e con le 
lenzuola del letto legò la pazza è ve la 
tenne ferma fino a tanto che giunsero s0- 
pra luogo le guardie. La sventurata dava 
in continue escandescenze e c'era’ un bel, 
fare a rattenerla. 

Si erano radunate frattanto colà moltis- 
sime persone del vicinato e qualcuna fra 
queste si recò a chiamare il signor Elio 
Treves il quale accorse tosto (assieme a 
due suoi infermieri. La mentecatta saltava 
o gridava cosìcchè il signor Elio dovette 
farle indossare il corpetto di protezione; 
poi, legata l'infelice mediante cinghie di 
sicurezza ad una lettiga, con questo mez- 
20 fece trasportare la giovane all'ospedale. 

C'era, in contrada, molta confusione e 
gran parapiglia sicchè il signor Treyes 
ebbe a lottare non poco prima che fosse 
ristabilito l'ordine. 

La povera Maria venne infine accolta 
nelle sale d'osseryazione del detto stabili- 
mento. 

Si dice che la causa della perturbazione 
mentale della disgraziata ragazza sia da 
ricercarsi in qualche dispiacere amoroso. 
E' da notarsi però che ella era già Statà 
ricoverata altre volte nelle sale d’osserva- 
zione. 

La morte improvisa di un 
cocchiere. Il cocchiere della vettura N. 
206, Antonio Perdan, d'anni 37, al servi- 
zio del sig. Giraldi, che tiene il suo stal- 
laggio in via Media N, 27, da ‘otto giorni 
si sentiva ammalato ed aveva consultato 
all'uopo il medico dott. Sterle, il quale gli 
Aveva prescritto una pozione. Egli conti. 
nuava del resto a prestare il suo servizio 
ordinario. 


Si mise a lavorare. Di fuori la pioggia 
cadeva a rovesci. Il tempo passava e 
Laura non si faceva viva. Lucia comin- 
ciaya a sonnecchiare e parlava di andare 
a letto. Dove poteva essere Laura? 

Giovanna era seriamente inquieta. Ella 
non poteva più aspettare a'servire il (tè 
e allora le persone di servizio ‘e Lucia 
apprenderebbero inevitabilmente la verità. 

Giuditta entrò în quel momento. 

— Ma dov è miss Laura ? - domandò 
sorpresa. - Vengo dalla sua camera, dove 
ho trovato questo sul: tappeto. La credevo 
\ qui e venivo a portarglielo. 
| Era la borsa di Laura, 
{ella si serviva di solito. 

Forse che miss è uscita? - domandò 
joe ansia >iuditta. 

Non v' era più mezzo di negare l' evi- 
denza; non vi era più mezzo di addolcire 
la bruta ità del fatto o soltanto di' spie- 
|garlo. Giovanna non ne poteva pit. 


quella di cui 


fece trasportare il cadavere alla ‘cappella 
moftuaria di S. Giusto mediagte: il furgo- 
ne dell'impresa Zimolò. 

Il Perdan non aveva famiglia e viveva 
da parecchio tempo presso il sio padrone, 

Tn mare. Il piroscafo del Lloyd: Me- 
dusa, in viaggio da Hongkong per Trieste, 
lasciò Colombo ai 4 corrente. 

Vittorio Cante dinanzi ai gin- 
dici. Ieri mattina'al Tribunale provinciale 
sotto la presidenza del cons. d’app. Sciolis, 
fu tenuto il dibattimento iu confronto di 
Vittorio Cante fu Giuseppe, d'anni 27, ce- 
libe, cordaiuolo, per crimine di grave le- 
sione corporale. L'accusato! è difeso dallo 
avv. dott. Pardo; il'P.M. è rappresentato 
dal sost, procuratore di Stato Defucis. La 
sala è gremita di gente, curiosa di assi- 
stere allo svolgimento ‘della causa. 

Il fatto che trasse il Cante dinanzi ai 
giudici com'è noto - risale gi 20 aprile, 
In quel giorno il Cante si trovava in uno 
stato di eccitazione; pare che Vultima con- 
danna di due anni, terminata di scontare 
allor allora, gli avesse fatto concepire un 
forte astio verso le guardie di p. s. e lo 
spingesse a propositi di vendetta. Fatto 
sta ch'egli entrò nella bottega di un vendi- 
tore di pane in via Molin a'vento e topo 
aver dato al commesso il buon giorno, 
chiese alcuni soldi di pano. Mentre iligie- 
vane si volgeva verso la scansia, il Centh, 
pronunciando una bestemmia, afferrò un 
coltello ‘che stava sul banco, se lo pose 
ratto ‘nellà saccoccia della giacca e si al- 
lontanò. Il giovane gli corse dietro. per 
farsi restituire il coltello, ma dovette riti- 
rarsi per il contegno minaccioso del Cante, 
il quale ebbe ad' apostrofarlo con queste 
parole: Wien qua, sete vb che te rompo 
"1 muso. 

Infilata: la via del Bosco, il Cante si 
trovò con alcuni suoi amici; questi, venuti 
a conoscenza déi suoi propositi insani, cor- 
carono di dissuaderlo dal commettere vio- 
lenze ed anzì ad uno di loro'riuseì di to- 
gliergliil eoltallo, che riportò poi al venditore 
di prine. 

Il Cante però non dimise i suoi propo- 
siti delittuosi, chè, lasciati gli amici, scese 
in via della Barriera vecchia ‘e giunto 
presso il N. 1 di detta via, dove c'era la 
lottega\ di pane di Cristiano Flack, entrò 
a chiese due soldi di pane, gettando sul 
banco i due soldi; nel ‘tempo stesso afferrò 
un lungo coltello e uscì prdcipitosamente 
dirigeridosi alla piazza’ delle Legna. Quivi, 
dirimpetto al caffè all'Armonia e proprio 
accanto al chiosco, stava di piantone la 
guardia di pi s, Dino Dietre, d'anni 84, 
Appressatosi' a questa da tergo, il Cante 
alzò la mano armata del coltello e le me- 
nò un'colpo al collo. La guardia, al mo- 
mento in cui îl Cante aveva alzato il 
braccio per colpirla, aveva potuto vedere 
il Iuccicare dell'arma e perciò fece  istin- 
tivamente un' movimento, tirando indietro 
la testa; ciò valse a far sì che il colpo 
non riuscisse fatale; non fece che tagliare 
il collare della  giubba, ammaccare la 
mezzaluna e ferire, non gravemente il 
collo. Sentendosi colpito, il Dietre si volse 
rapidamente, estrasse la sciabola e nel 
punto fin cui il Cante lesto come un gatto 
lo assaliva di nuovo, mordendolo, al. collo, 
tirò un colpo che: ferì.il forsennato all'oc- 
‘chio sinistro. 

Mentre tirava il primo colpo, il Cante 
gridava: Oussì me son vendicà per i vin- 
tizinque sachi! alludendo ad un furto. per 
il quale era stato condannato e. nel cui 
processo il Dietre non c' entrò neanche 
lontanamente, 

La guardia, quantunque perdesse molto 
sangue dalla ferita al collo, tentava di 
disarmare l'avversario, che lottava aeca- 
nitamente. 

Certo Giuseppe Suppancich, soldato del 
87.0 reggimento, passando di là e veduto 
che la guardia era in pericolo, accorse în 
aiuto di lei ed avvinghiato per di dietro 
il' Cante alla cintola, diede agio al Dietre 
di disarmarlo e di mettergli le castagnole 
al polso destro. Così, mentre la guardia 
lo teneva al polso destro e. il soldato al 
braccio: sinistro, il Cante.fu condotto allo 
ispettorato di Androna del Moro, non sen- 
za, però, ch' egli tentasse di divincolarsi; 


= deve essere uscita per qualche 
provvista în città - ella disse esitando - 
ma now può tardare a rientrare. Fa il tè, 
Giuditta. 

Il tè fu fatto e preso e Laura non com- 
parve. Quando sonarono le, undici Gio- 
vanna divenne inquietissima, sebbene non 
supponesse ancora la terribile, verità. 

Ella ai gettò un mantello sulle spalle, 
prese un ombrello da pioggia e venne al 
cancello del giardino. Guardò sulla stra- 
da per quanto l’oscurità glielo permetteva 
ma non potè distinguere nè udir nulla. 

Mentre rientrava, si incontrò con Giu- 
ditta. La buona giovane, indovinando la 
sua inquietudine, le disse : y + 

— Posso andare a cercarla, miss Gio- 
vanna, non importa. dove. 

— Ah! se sapessi dove mandarvi | - ri- 
spose Giovanna; - ma jo non saprei pro- 
prio; mon conosciamo nessuno a Wennock- 
Sud. (Continua). 


Pa 


atizi sul principio della via della Barriera batteva potà essere accompagnata a casa, 


egli con una forte scossa gettò a terra il 
Sappancieh, il quale, tosto rialzatosi, lo! 
afferrò più saldamente per il petto; nel 
momento stesso poi giungeva in aiuto la 
guardia Alessandro Radmann. 

Il Cante gridava di non voler passare 
per la via della Barriera; infatti fu con- 
dotto all’ispettorato per la via Arcata, non 
per ottemperare al suo volere, ma perchè , 
alla Barriera si era agglomerata tale una | 
folla, che il passaggio sarebbe stato im- 
possibile. f 

Giunto all’ispettorato, il Cante si fece il 
segno di croce ed esclamò: Adesso la xe 
terminada par mi. E quindi confessò il 
fatto in tutti i suoi particolari. Ieri, però, 
l'aceusato — che è un bel giovanotto, dai 
capelli bruni, tagliati corti, dalla barba 
dello stesso colore, coltivata con cura — 
si ritrattò. 

— No me posso ricordar — dice — de 
quel che go fato, perchè iero brilo. 

Pres. Ma se avete confessato al primo 
esame?.1 

Acc. Mi no posso aver contado, 

— Ecco quanto avete narrato: di esse- 
re stato in una osteria al N. 7 divia della 
Madonnina, in compaguia di certo Gio- 
vanni, di cui non sapete il cognome, e 
con altri compagni, i quali vi consigliaro- 
no di far baruffa colle guardie. 

— Che i me gabi stuzzigà, questo no 
posso creder. ° 

— Per quali titoli siete stato condan- 
nato? 

— Per furto; publica violenza; l'ultima 
volta per tentato furto a do ani. 

— E' questo il furto che risguardava i 
sacchi? 

— Dei sachi mi no s0; mi no podevo 
’ver nissun astio co la guardia. 

— Ora ditemi, dove siete stato a bero 
n quel giorno ? 

— Tero ne la petessaria del grego, in 
via Torrente, in una ostaria in via de le 
scole, doveiche i vendi vin de vintiquatro, 
po iu piazeta Marina e del ciucio, che son 
’ndà la terza volta... 

— E quanto avete bevuto in tutto ? 

— Ziaque o sie litri. 

— Vi ricordate che siete andato a pren- 
dere un altro coltello in via Molino a 
vento e che i vostri compagni vi dissua- 
sero ?... 

— No xe la prima volta che me ga fato. 
el scherzo el vin, 

.I testimoni sono concordi nel dire che 
ii\Cante al momento del fatto non era u- 
briaco, 

Le informazioni dicono che l'aceusato 
è un tristo soggetto, violento, dedito al 
furto. Le fedine registrano una serie di 
condanne per furto consumato, od atten- 
tato: nell'anno 1881 a 4 mesi, nel maggio 
1882 a 6 mesi, nell'aprile 1886 a 10 mesi, 
nell'aprile 1887 a 8 mesi, nell'88 a due 
anni di carcere. 

Tl P. M. dopo avere dimostrato la reità 
dell'accusato, dolendosi che il publico in 
qualunque circostanzs si astiene dal pre- 
stare aiuto alle guardie, anche in casi in 
cui queste si trovino in pericolo di vita e 
propende ad avversarle anzichè a soccor- 
rerle, chiede una severa punizione, perchè 
valga d'esempio, a tutela del servizio dif- 
ficile che alle guardie incombe, Rilevando 
poi le circostanze aggravanti © mitiganti, 
dice che l'essere stato l’accusato molti 
‘mesi detenuto preventivamente non è cir- 
costanza mitigante, perchè l'accusato stesso 
volle prolungare la propria. prigionia colla 
fuga dalle carceri ; oltre a ciò. la deteu- 
zione fu prolungata per essere stato egli 
sospettato del fatto di Ospo. 

Il difensore tenta di dimostrare, rile- 
vando parecchie circostanze, che l'accusato, 
non poteva che essere ubriaco allorchè 
commise il reato. 

La Corte non ammette l'ubriachezza e 
dichiarando il Cante colpevole comein ac- 
cusa, lo condanna a tre anni 6 mezzo 
di carcere, nonchè alla sorveglianza della 
polizia dopo espiata la pena. 

L'arresto del feritore. L' autore 
del ferimento avvenuto domenica notte al- 
l'angolo della via di Ghiaccera, a danno 
dell'assistente di macchina Giovanni Schi- 
bek, d'anni 80, venne arrestato ieri nella 
persona del marinaio disoccupato Ermene- 
gildo Kossovich, d'anni 18, da Umago. 


Una portinaia acensata di 
furto. Elisa Vesnaver d'anni 24, servente 
presso la famiglia del signor Giuseppe 
Polacco, all'Aquedotto, aveva dato alla 
propria padrona da tenerle in serbo alcuni 
effetti preziosi - una catena, un fermaglio 


risponderle, a ragione: »Vada dunque a 
Tubiana* ? Per quel confronto a cui ella 


alquanto ristabilita. y 
È accenna bisogna tener conto di mille altre 


Fanciulletta colpita da un 
sasso. Ieri verso un' ora e mezzo pom. 
la fanciulletta di quattro anni Leonilda To- 
lusso venne colpita casualmente, per via, 
da un sasso lanciato da un ignoto mo- 
nello, Ciò le produsse una ferita lacero- 
contusa che la obligò a ricorrere alla far- 
macia di San Giacomo in Monte, ove il 
signor Mizzan le prestò gli opportuni s00- 
corsì, 

Un braccio in un ingranaggio. 
Il marinaio Simeone Nicolin, di anni 
addetto a bordo del piroscafo Danae, ieri, | 
poco dopo il ‘meriggio, manovrando Ja 
grua a vapore si impigliò il braccio destro 
nell' ingranaggio e ne lo ritrasse grave- 
mente lacerato. Dovette perciò essere tra- 
sportato all'ospedale, ove fu accolto nel 
quarto ripartimento. 

Durante il ballo - Una serva 
ferita da un milite. Lunedì a sera, 
in un' osteria di Roiano, si ballava alle= 
gramente. Riscaldato dai fumi del vino, 
l° ambiente incominciava ad empirsi di 
elettricità e da una risata all'altra si ter- 
minò col perdere il lume della ragione e 
venire alle mani, Accadde un  parapiglia, 
un gridio, un diavoleto e nella mischia 


da città a città, 

Un lettore. - Al caso che ritornassimo 
- e non è difficile - sull’ argomento - ter 
remo conto anche dei capuzzi 8c0, 

Ogni gioruo una. In una conver- 
sazione, un giovanotto si mette ad imitare 
diversi animali. Arriva così al raglio del- 
l'asino. > 

A questo punto interviene un signore, il 
quale, rivolgendosi al giovanotto ; 

— Scusate - gli dice - ma voi ci ave- 
vate promesso una serie di semplici imi- 
tazioni | 


TVREATRI 


ANFITEATRO FENICE, (Ore 8) «Norma», tra- 
gedia lirica in 3'atti, 


Telegremmi di Borsa 
Servizio di notie. 
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un milite colpì una donna e le produsse 
una ferita al naso ed una alla fronte. La 
colpita, che è una domestica &° nome An- 
na Novak, dovette ricorrere alle cure del- 
l'ospedale. 

Anfitentro Fenice, Questa sera si 
rappresenta ancora N, (Ra prima 
tappresentazione della ucrezia Borgia. 

[briaco cheinsegue un ubria- pro) A IO CRSE 

co. Teri poco dopo il meriggio il falegna-|50/, 9925 a 90-40 Credit 309,—a 310 Rendi: 
me Giovanni Bertoia di anni 41, abitante | italiana #5. 3 Sio turchi 36-40 436.70 
in via San Francesco N. 5, ubriaco, cor-|Serbi 8% 5 a 55) Bevelrmcovi 5.20 a. 5.40 
reva dietro ad un suo compagno, ubriaco Groca rossa italiana 1465 a 1485. 
al pari di lui. Come riuscisse quella corsa} 
è inutile descrivere, fatto sta però che ad 
un certo punto l'iuseguitore cadde e lo 
fece in modo sì disgraziato da riportarne 
una frattura alla gamba destra, ‘Traspor- 
tato all'ospedale, venne ricoverato nel IV 
ripartimento. 

Una donna a piedi scalzi. Certa 
Anna Asman, di anni 24, abitante in San 
Servolo N. 4, camminava ieri a piedi 
scalzi quando un pezzo di vetro le si con-| 
ficcò nella pianta del piede destro. Venne 
perciò accolta nel quarto ripartimento del- 
l'ospedale. 

Ferito im rissa. Un tale Giovanni 
Iurich di anni 20, calzolaio, da Trieste, a- 
bitante in androna Gusion N.:7, iernotte 
verso un' ora si recava all'ospedale per 
la enra di una ferita alla testa, denudante 
l'osso. Era alterato dal vino, e valendosi 
di tale circostanza egli persistette a non 
voler dare alcuna indicazione sul come a- 
vesse riportato quella ferita e da chi; 
disse soltanto averla avuta in rissa. 

Causa un marito che ritarda, 
Luigia U. d' anni 26, non vedendo 1° al- 
tra sera alle 10!/, capitare a casa il ma- 
rito, uscì di casa per cercarlo. Mentre 
passava per la via Chiozza, otto individui 
vedendola, la berteggiarono con atti scon- 
ci. La Luigia se ne adontò e disse qual- 
che parola all'indirizzo dei maledncati. 

Due di essi le si avvicinarono e prima 
1’ uno poi }' altro la schiaffezgiarono; poi 
al grido di lei ,pattuglia“ fuggirono. Le 
guardie accorse arrestarono due individui 
quali sospetti, poichè la donna non li ri- 
conobbe esattamente, Essi vennero assunti 
a protocollo e rilasciati poi în libertà. 

In seguito alle percosse la Luigia non 
potè ieri uscire di casa. 

Tempesta di pugni, In via Cava- 
na, ieri di buon mattino, il lavorante tap: 
pezziere Antonio A. da Trioste, d'anni 25, 
se la prese col facchino Felice Lenarduzzi, 
d'anni 67, abitante in via delle Mura N. 
6 e lo percosse di santa ragione con pugni. | 

Una pattuglia di guardie dî publica sicu- | Vedova 
rezza, wopragiunta, condusse il manesco|qgistinta fami 
tappezziere agli arresti di via Tigor. CT RETATAE] 

Furto di caffè al Porto Nuovo. Signora liano, tedlesco, slavo, cerca miglio- 
Teri a sera vennero arrestati i quattro | Tare posizione, capace dirigero stabilimento bam- 
Ti oobini Framossdo' 8! d'atinii 89) da (Adele | VIAL 04 Hotel anchà sd RO DI 
berga, Michele F. d'anni 34, da Gorizia, rar ETTI Pa INTTITOEIMITTATÌ 
Francesco P. d'anni 29, da Trieste e Rocco Giovane. {stesca, avendo tatto pratica. per 
Z. d'anni 86, da "Trieste, quali autori di |il corso di 20 mesi cerca occupazione in qualità 
un farto di caffè commesso durante il Ja-|di sotto maguzziniere. Offerta al <Piccolo> <L. 
voro di scarico del piroscafo Scechenyi| = rem a 
al Porto muovo. Giovane se pan, oa 

AI fondo Ralli. La folla ond’ è oc-|nistratora« al «Piccolo» i (82) 
cnpato quel fondo ora che c'é il serraglio Presso li signorina Stone Rotak maestra 
offre un campo adatto parecchio ai far- diplomata) corso di letteratura, con- 
fanti per darvi prova della loro abilità in 


versazione e grammatica francese. Lunedì e gio- 
fatto di prestidigitazione. Un ignoto fur- 
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Stoffe di seta, colorate, da s. 
60, fino f 7.65 fuma Hob ae 


ferenti qualità 6 disegni) spedisco in pezze 
o franco di dazio è di porto il de- 
posito di fabriche G. HENNEBERO (i. r. for- 
nitore di Corte ZURIGO, campioni a richie- 
sta. Porto lettere s. 40. (3) 
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Alessandro e Maria Danelon. 


H H per l'impianto d'una filiale in 
Si ricerca. Rficsto'tna persona energica 
e di fiducia. Offerte sino il 14 di questo mese 
(essendo il padrone sino a questa data qui) al 
«Piccolo» sub «Materialwaaren e A 

(643) 


pro ntameute praucante che 


Ricercasi fosca tedesco, italiano, MI 


sino Corsia Stadion 14, porta 4. 
F = "Tucale che serva per studio foto- 
Ricercasi stanco, Rivolgersi via. Toro 
6, dalla 10-1 ant, 4-5 pom. (6853) 
no non troppo grande 
chiaro per. uso lavora- 
1654). 
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Tr media eta, conosce: tutti 
domestici cerca collocarsi 
10 «Piccolo» 


tra irc aim ea 


e un paio d’orecchini d'oro - del valore 
di circa 80 fiorini. Un giorno del passato. 
maggio la ser a chiese alla padrona le 
desse firori quei preziosi, avendo, pare, 
intenzione di metterli addosso, La pa irona 
glieli consegnò involti in una carta come 
erano, assieme a due soldi destinati per 
una spesuccia. La Vesnaver depose tutto 
assieme sopra la tavola in cucina e poi 
rientrò nella stanza della padrona. 

Nel quartiere stesso trovavasi la porti- 
naia della casa, certa Maria Ierizio, d'anni 
26, da Montona, la quale era intenta a 
sbattere dei vestiti. 

Quando la serva ritornò in cucina, non 
trovò più l'involto coi preziosi e, chiesto 
alla Terizio se sapesse dove fosse andato, 
quella rispose di non saperne niente. Bi- 
sogna notare che in questo frattempo era 
stata in quel quartiere la sarta Caterina 
Matteicie lia provare un vestito ; ora, que- 
Sta ebbe & dire che mentre stava atten- 
dendo in cucina, vide la Ierizio mettersi 
un involto in saccoccia e che, chiestole da 
Jei che cosa fosse quella roba, la Ierizio 
rispondeva: essere un regalo che le faceva 
la padrona. 

In seguito a ciò la Maria Ierizio fu ac 
cusata del crimine di furto. Ieri, dinanzi 
gi giudici, ella negò e disse che altri po- 
teva aver rubato l'involto. Il dibattimento 
fu prorogato, perchè, sopra proposta del 
difensore Camber, venne deciso di citare 
la signora Polacco, affine di stabilire il 
vero valore degli oggetti rubati. 

Giovanetia epilettica, Una ra- 
gazza di 16 anni venne colta, ierlaltro ver- 
s0 le 8 pom,, nella propria abitazione da 
un assalto epilettico, 

La trasportarono alla farmacia Manzoni 
dove le vennero prestate le cure neces- 
sarie. 

Dopo mezz’ ora che la poveretta si di- 


vedi dalle 3 alle 5 ore pom. \d fiorini al mese. 
i i i J ia Belvadere N; 6.1 piano, (620) 
fante, infatti, ieri ne approfittò, e, intro-| Marito £ Moglie seuza prole, bene  prutico 
dotta artisticamente una mano nella tasca A in viticoltura nd inologia, cerca oc 
dell'abito della domestica Augusta F., ne RIRIAIGCAlA ie sa SEI, neo RE 
rubò il portamonete contenente l'importo ai 
n PES S È È cero a commerciante. Of 
do fiorini e 72 soldi. Poi, al solito, raticante forte al'<Piccolo» sotto. ini- 
È ziali <G Fo 1672) 
Figlio violento. Il giornaliero Pie-| Monna Mitica ne lavori ilomestich che parla 
tro P. d' anni 21 da Trieste, abitante in nata italiano; Ledpaco, uiigleraso, corca 00 
Grotia. eri; anzisto di na coltello, invelva| Spsione n uallta di dona difsermizion ndo 
contro i propri genitori. Le guardie lo Tiemoiselle iliplomee donne, aux Dames 
arresti. NB et Demoiselles legons de Tangue et con- 
e cambiamento d'al-|versstion francaise. Adresner les lettres soi 
loggio. Presso 1° ispettorato dello guar- | IU MO NE amibhtean du dElnonlon Ben 
die di p. s. in Androna del Moro fa ri- Affittasi Pestuza ammobinta vera ai 
coverato ierinotte certo Vittorio T. d'anni | = TTASÌ muro. inirizzo a Piceno» 651 
25 da Triste, abitante in via del Rivo|D'affittare 
N. 24, perchè trovato ubriaco sulla pu-|N.2 Il piano. 
blica via. Affittasi presso (isuuta siguora stauza per 


Eccedente arrestato. due studenti con costo. Chio? 
1660). 


Tue belle stanze ammuniliate 
vista al mare via delle Pi 
5i 


como certo Antonio E., di anni 26, 


tante in via dell'Istituto, perchè, ubriaco, 


mazazziuo gauche intero, breve 


Piccolo tamonwinarossisi preferibile vicino 
er | Riazza Legna. Offerte sub «Ehlas»_«Piccolo»' 66 
Tarattare ma Capuano, com: 
TOMO posto d 10 a etti, 2 
camerini, disponsa. Ccncina o cantina. Indi 
da rilevarsi. all'amministraz i 


venti disoccupate da Tolmino; per man- 
canza di mezzi di sussistenza Pietro P. 
d’ anni 49, facchino da Gorizia e Carlo 
I, d'anni 35, agente, da Pisino. 

Uneina Lopolare. Pranzo fore 17/3 
ant.) Minestrone: Riso e piselli soldi 5, 
Pasta in brodo soldi 5, Manzo con patate 
soldi 10, Ragout con polenta soldi 10, 
‘Trippe con polenta soldi 10, Insalata di 
fagiuoli soldi 3. 

Cena (ore 61], pom.) Risotto soldi 10, 
Ragout con polenta soldi 10, Frittura con 
polenta soldi 10, Insalata di patate, di fa- 
giuoli o di radicchio soldi 3, 

Razioni vendute ieri: 1428. 

Corrispondenza aperta, Signor 
G. G.- Non ha pensato che potrebbero 


Bellissimo cane danese, gio= 
vane. Indirizzo al «Piccolo» 


Da vendere 


i sentina 
Vendesi simo. 0e 
Diversi mobili usati veniere « buonis- 


simo ‘prezzo nei mez; i n 
atro Cominale. ©” A 


H tiuarche comuui Morini 
UE EN i Cavana) 
(646 


|ASporte Nanna ponicane vendesi Ind 
colore 


«Piccolo» tr 

E smarriti una cagnetta di 
E stata re ou one 
© museruola. Chi la Èrova vieno pregato, di por- 
tarla al N. 3 piazza della Barriera vecchia Il p 
scala Il che riceverà gonerosa mancia. (670) 


Man 


cia 


gone che furono amarrite. 


circostanze economiche che diversificano | Rinvenuto 


55. 
Ei9S 
cappeti 

o: 
alio sci 


verrà ricompensato. 


Marietta 


Enigma 


Ss. 


sabato braccialetto d'oro in 
Chions. Rivolgersi stessa, 


Il piano. di 


fato i 
te di colore e col nome Giuseppi: 
‘onesto trovatore è pregato di 
rittoio Chiozza in via Chiozza N. 


ina in 


Juti. fnoltre smercerò VINO ISTRIANO di I qual 
Dimeti Pre Rrara > (era a soldi 48 il litro, e buonissima cucina cade 


incomprensipiie; da Giovedi 119 


luta Albina Cervignano 


Eugenia 


Quel 


vione pregata di un cenno, fermo in posta sotto 
suo nome più numero casa so possibile avvi 
6 


FRANCOFORTE 9, Per settembre Credit |A amento. 
in Le we. Arole milludono 


laolo mio 


a me se una disgri 


questa 


cere da me necessariamente tanto 
Rammentati della ris D 
20 di marzo e nella quale mi seno 5 
che troppo bene. 
chiò sapevo che mi 
pensa cosa avresti o r 
Pia dolorosa posizione | Ricordati ancora il 
888 quando nel contessarti che ti amavo 
i offrire 
enna invano 


luglio e 
crudelmente e senza pietà mi facesti 
d'un dolore tanto acuto, che 
cerca di descriverlo. Do 
ora un po' di pace è ba ; i 
tempo travagliato, La stima e la fiducia 


lungo 


Ritirate lettera. 
Della signora ammirata domen 
sera alla Fenice da giovane Dion 


la 


Le tue pelle pi 
ziata fatalità mi toglie: 
segreta gio! 


iogata 
Lo feci per pietà di te e pi 
‘amavi e che soffrivi, 


jo tanto che ho soffe 
[samo pel mio core 


che pongo in te è tanto grando — dopo va 
prove chie ne ho avuto - damon poter met 


‘alcun dubbio sulla verità dei 


scritti. 


eno 6 pensa talvolta a mo cho tadoro tanto... 


tanto 


Sala Tersicore 


adulti. 


Riapertura Rogi e no 


$i, F Do oredor via D N z 
Il dentista oriina dallo 9 ant. alla $ pome 


tuoi 
Vivi tranquillo del mio amore, 


tanto... 


via Farneto N. 3 (4 
ogana 


e dalle 2 alle 5 pom. 


Petrolio 
5 soldi 


de. 


FR E 
Troecano 1000, sirazione 
Promesse stitembre, f. 1.25, presso Ales I. qualità 


sandro Lavi. (618 


santo Lemma 


Vini stomatici e dilusso originali 
Marsala. repprosentanza-ioposito Nero 
ds 


S. Giovanni 12 
= Dianchi-sani si OLtengONO adoperando la 


Denti 


macia 


Il vasetto 


Sicul 


Snttina a soldi 10. 


Nei 


La desolata famiglia CESA- 
RE è disposta ad accordare 
una mancia generosa a chi 
rinvenisse il cadavere della 
ienora Cesare, negli scorsi 


in barili a f.54]2. Barili da 
tuirsi. Zarnity 
frolio Drogh ria Giovai 


ich, dirimpetto Caserma gr 
(666) 


Pasta dentifricia preparata nella 
Praxmarer «Ai due mori» Piazz 
soldi 25 270 


Guarigione dei call mediante il 
î'A fotto che 
4643 


Maguzzini mobiglie Ruzzier, trovasi 8em- 
letto, pratizo, noce opa- 
ca, stile tedesco antico. Occasione: salotto nero 
intarsiato, madreperla. Principesca stanza pran- | 
zo noce americana flor. 700, ti 
260. Unica stanza letto con armadion tre porta 
a specchio, intagliata flor. 4 î 
chi usati stralcio. Stanze per 
da flor. 85 complete. ‘Spedizioni 
Farneto 40. 


pre nuove stanz 


tte semplici. fl 


, Due gram 
‘operai solid'ssi 


AVVISO. 


giorni annegatasi. 


Dr. Gust. Fano 


SPECIALISTA 


por le malattie della pelle e sifilide 


via Acquedotto N. 5, Il. piano 


si è traslocato in 


Ordinazioni dalle 3 alle £ pom. 


Ayvertiamo il P. !. Publico che col 
giorno 1 Settembre abbiamo assunto il 
deposito 6 
Zanardi in farine gialle, friu- 
lane e nostrane, nonchè di Sara= Da Logr e 
ceno e granaglie in assortimento a 


prezzi da non 


AVVISO. 


lavorazione dei 


e generi sempre freschi, 


temere concorrenza. 


Speriamo di continuare il 
lavoro e di perfezionarlo a tutto vantaggio 


del P. 


Certi di essere favoriti dei loro pregiati 


già invi: 


IP. Publico. 


somandi, con distinta stima 


DIVA ILILDOIOLIBCITTOTCOOCH DOO IOIIDI: 


GRANDE STRALCIO 


per cessazione di commercio cau: il Li 
] sa la s fran 
E per non pagare il Mazio della merce in ei et ber 


@= G 


IONA e LEVI 
Via Maiolica N. 1 


BAZAR 


i x sr CORSO N..9 ma 
vende a partire d'oggi tutti i sudi articoli di Mode, Bijouterie, 
glierie, ecc. ecc., merce inventariata 


Fiorini 2ZO0_O000 sioni 


N RIBASSO STRAGHDIVARIO 1 
È A DEI PREZZI N 
'D0®220090000CO0CSCOSIZITIHP®TIDINCOLOCITA CODOIO: 


Preservativo contro le 


i i lo 
fiorini 2 chi porterà al Cancel 
Sisspressio duo madrevito (da, 19° 


| AL PONTE DELLA FABBRA 


mareito dei voll di Chiozza alla 
Caserma un fazzoletto bianco con 


portario 
che 
(877 


Trartito, Ritorno avviserotti. Sa- 
(688) 


bile, perchò riflutaste entrare men- 
tre Vi adoro è mi credevo corrisposto; vi, offesi 
forse, soffro crudalmente. (88) 

Desiteravo, li amavo è soitnivo, ora 
invano, attindo restituzione fotograAt, 


1) 
Guardi 


(685). 


e mi rendono felice, ma guai 


n IL] a 
Mi trote ni pie Petrolio raffinate 


posta che ti diedi circa ai 


fatto nell'87 trovandoti nella 
il 28 


Chiozza #5. Seralmenta 
ore 8 lezioni Sea per 
(659). 


44) 


resti= 
(540) 


far 
Grande | 


vendesi nella Farmacia 


spec 


franche dazio. 
(633) 


Fratelli 


fl sottoscritto, già ben conosciuto pro) Ì 
della Propriatani; 


Trattoria 


via 


avverte questo P. T. Publico che col gi, 
On | arrerte Oa riproso, nuovamente Ja Aimao,ti 
Aia detta Trattoria, ovo si smercorà | gacli 
lente BIRRA D' ESPORTAZIONE PA cel 
Me vonira esprossamente, per cul mi pregio 
incitare la nia spettabilo clientela È pregio 
giarla certo che resterà pienamente Sodintattao 


fredda. A 
Sperando di essere onorato da un nm 


cohen come per lo. pussuto, anticipalameota 

ringrazia. Con stima ta 
Il Dirattore-Propriatanto 

Florindo Degano, 


DROGHERIA 


GIOVANNI BLASINICK: 


dirimpetto la Caserma Granda 
VENDI 


sie 


882 


îca 
do, 


ici- 


I.ma qualità 
an 


sl a soldi © il litro, 


ma \ 


Vigliotti da visita i 
Tipografia n 

Werk \d 
Via Nuova N. 24. ) 

rie } 


ro I libri prescritti 


per tutte le scuole, n od usati) trà 
vansi vendibili nella 
Libreria CHIOPRIS 
Piazza Nuova (Gadola) 
ELENCHI A GRATIS 


per soldi 


to. 
da 


Presso la DROGHERIA 


G. B. ANGELI 


Piazza Legna 1 
ami si venderà da oggl in pel 


(PETROLIO RAFFINATI 


a soldi 5 il litro 


zi, 
0) 


Mobili, Tappezzerie, Specchi 
e Quadri 


STRALCIO. DEFINITIVO 


di tutti È generi 
esistenti nel deposito della cessata ditta! 
del fu M. DESSANTA 
Piazza delle Legna N. 1, 1. piano 
16 (Casa del Monteverde) 


sotto il prezzo di fabbrica 
| FRANCHI DA DAZIO. 


cai 


lor. 


REFOSCO în Dutch 


delle cantine del sig. 


GIORGIO F. SPOSITO 


ISOLA 4 
imbottigliato dal1884 inpol | 


Deposito presso i sig.ti 


ISIDORO MARASS &0 


Via Tintore N. 5 


ove si possono avere anche singole (LAN 
tiglie di assaggio. i 


MAL DI DENTI 


guarito. istantaneamente, quasi per. incanto 
ESSENZA DIVINA qll 
Deposito da B. SARAVAL, fammacistà 
giatratuade. — ovali 
Guardaraî! dalle mistificazioni, — Soltanto #0 
‘quelle portanti il'nomo Gi B. SARAVA 


Via Mafomina Nut 


CANCELLO 
n 


di mediazione per operati ed 


presso Il Civico Monte di più n 


ato 


O. 


PARISIEN 


Qhine8f 


DER DI si 


febbri prodotte da malatti@ 


L'unica cura del sangue 


Gentilissimo sig. Bisleri. 
._Ho ‘sperimentato largamente il 
dirle «esso costituisce una ottima 


vato sopratutto molto utile nella 
Stumi, nella infezione palustre. 
PA sua tolleranza da parte dello 
I'erro-China, dà al suo Elisir una in 
M. SEMM 


Ferro-China Bisleri 


MILANO - Via Savona N. 16 - MILANO 
BIEITA ALL’ AQUA DI SELTZ E DI SODA 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi dì ferro sciolto. 


nemie, quando non esistano cause malvagi 
Clorosi, negli esuurimenti nervosi cronich 


. E versità 
Si beve preferibilmente prima 


«= Napoli 48 Gennaio 18884 di 
suo Eli Ferco China, © ‘sono in debito di 


prepa 


e 0 anatomiche irresolubili.» L'ho 


Stomaco rimpetto alla altre pro 
discuti ico) a superiorità. uni 
Clinica terapeutica dell'US 


# 
È 
ioni di 


Napoli, Senatore del Regno. 
dei pasti ed all'ora del Vermouth 


Esclusivo per la vendita all'ingrosso Carlo Zanetti - TrI0 
Vendita al minuto in tutte le farmacie. 4 


